
r U n i t à / martedì 24 febbraio 1976 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Scoperto per caso 

Assicurati 
il doppio 
risarciti 
a metà i 

vigili urbani 
a Napoli 

Da Ire anni l'agenzia pa
gata dal comune si dimen
ticava delle nuove tariffe 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 23 

' Il Comune pagava il dop
pio come «premio», l'assicu
razione pagava ancora la me
t à come rimborso per gli in
fortuni ai vigili urbani di Na
poli: l 'hanno scoperto, quasi 
per caso, alcuni vigili e i due 

' assessori competenti, i com
pagni imbimbo (Polizia urba
na) e Scippa (Finanze e Ra
gioneria). E' così che sono 
venuti fuori i documenti qua
si segreti di cui mai nessun 
dipendente del corpo era riu
scito ad ottenere copia. In 
breve si t ra t ta di questo: il 
Comune di Napoli nel 1973 
stipulò una « appendice » ad 
u n a polizza di assicurazione 
con la compagnia « Le Assi
curazioni d'Italia » con cui si 
raddoppiava da 42 ad 83 mi
lioni il premio annuo pagato 
per assicurare i vigili urba
ni . Veniva pertanto quasi rad
doppiato anche il rimborso 
delle giornate di degenza per 
gli eventuali infortuni che 
l'assicurazione si impegnava 
a pagare: per un vigile sem
plice, per esempio, la quota 
giornaliera di rimborso pas
sava da lire 3.550 a 6.500. 
per il caso « minimo » di in
validità temporanea. In pro
porzione variavano anche i 
rimborsi ai graduati nonché 
per gli infortuni più gravi e 
per la morte. 

Senonchè s'è scoperto che 
dal *73 le «Assicurazioni di 
I ta l ia » agenzia di Napoli han
no pagato infortuni e invali
dità nonché incidenti vari ai 
vigili urbani, a i motociclisti, 
ai sottufficiali e ufficiali, se
condo il vecchio contrat to. 
L'intervento dei due assesso
ri ha provocato nell'agenzia 
di Napoli un'immediata re
visione dell'intera materia, 
con la conseguenza che l'as
sicurazione ha comunicato 
molto rapidamente al Comu
ne che entro 24 ore sarà por
t a to all'ufficio personale dei 
vigili urbani l'elenco comple
to dei dipendenti che « erro
neamente » hanno ricevuto 
meno di quanto loro spetta
va. I vigili di questo elenco 
verranno subito rimborsati. 
Non deve t ra t tars i di una ci
fra piccola, tenuto conto che 
nella nostra città si verifica
n o fra i vigili urbani, per 
motivi di servizio, 3-400 in
fortuni all 'anno, con degenze 
da 15 giorni ad oltre un an
no e vari livelli di invalidità. 

Ma ciò che ha maggior
mente colpito i vigili napole
tani , è proprio l'aver dovuto 
«scoprire» una tale vicen
da : nel "73. quando era s ta to 
raddoppiato il premio, nes
sun esponente della preceden
te amministrazione — nem
meno chi firmò il contrat to 
— aveva sentito l 'elementare 
dovere di rendere noto l'ac
caduto ai diretti interessati. 
Non ci furono né avvisi né 
comunicati; ma comunque 
questa procedura non era una 
novità per il Comune di Na
poli. Infatti l 'avvenuta stipu
la della prima polizza — nel 
1956, quando era sindaco Lau
ro — rimase « segreta » per 
ben sei ann i : solo nel 1962 
infatti i vigili urbani seppero 
per caso (lo rese noto « per 
dispetto» un impiegato colpi
to da una sanzione disciplina
re) che erano assicurati, e 
da quella data cominciarono 
• riscuotere i rimborsi 

e. p. 

Grave a Roma 

Scompare 
dalla Procura 
la denuncia 

per l'articolo 
su soluzioni 

golpiste 
Non si trova più il fasci
colo riguardante lo scritto 
comparso su una rivista 

La denuncia che alcuni sot
tufficiali della aereonautica 
avevano presentato alla Pro
cura della Repubblica di Ro
ma il 26 gennaio scorso ri
guardante uno scritto dal to
no « golpista » apparso in un 
giornale militare, sembra si 
sia « volatizzata » negli uffici 
giudiziari. 

Da giorni erano in molti 
ad attendere le decisioni del
la Procura su questa precisa 
denuncia, ma, malgrado me
ticolose ricerche, nessun fa
scicolo sembra sia stato aper
to per questo gravissimo ca
so. Il fatto ha destato serie 
preoccupazioni anche per
chè in questi giorni la Pro
cura non ha perso tempo ad 
incriminare numerosi giorna
li nel giro di poche ore come 
ad esempio « L'Espresso » le 
cui vignette, stampate in pri
ma pagina sono state ritenu
te oltraggiose nei confronti 
del presidente della Repub
blica. La Procura per questo 
caso si era mossa nel giro 
di ventiquattro ore, richie
dendo l'autorizzazione a pio-
cedere al ministro di Grazia 
e Giustizia, come stabilisce la 
legge, autorizzazione che pe
rò è s ta ta negata. Mentre 
l'inchiesta per « l'Espresso » 
è s ta ta fatta a tambur bat
tente quella relativa alla de
nuncia di uno scritto apparso 
su « Il corriere dell'aviato
re » è invece misteriosamen
te scomparsa. 

Il tenore dell'articolo non 
poteva passare senza una se
ria indagine nei confronti del
l'autore dello scritto e del 
direttore responsabile della 
pubblicazione. 

Lo scandaloso articolo era 
apparso nel numero del 31 
ottobre '75 con il titolo « Os
servatorio Politico-Sociale» e 
portava la firma di Clemente 
Imbretti . L'estensore ammet
teva chiaramente che « in ta
lune situazioni potrebbe esse
re concesso ai militari di 
"recepire" il potere in fun
zione terapeutica, in presen
za di una conduzione meta
statica, tumorale o cancre
nosa politica, sociale ed eco
nomica ecc., qual'è ad esem
pio, se abbiamo il coraggio di 
ammetterlo apertamente, 
quella in cui si trova attual
mente il nostro Paese». <• 

Il significato di queste af
fermazioni si traduce in un 
volgare quanto assurdo ten
tativo di istigare i militari a 
violare apertamente i doveri 
che la Costituzione impone 
loro e cioè di servire leal
mente le istituzioni repubbli
cane 

Anche il ministero della Di
fesa prese posizione su que
sta denuncia precisando che 
non poteva intervenire diret
tamente perchè «i responsa
bili della pubblicazione non 
sono più da diversi anni in 
servizio attivo ». 

Il reato a cui riferirsi è 
quello previsto dall 'art. 266 
del codice penale che con
danna da due a cinque anni 
di reclusione «chiunque isti
ga i militari a disobbedire 
alle !eggi o a violare il giu
ramento dato ovvero fa l'a
pologia di fatti contrari alle 
leggi, al giuramento o ad al
tri doveri militari». 

La Procura di Roma do
vrà ora chiarire i motivi per 
i quali questa denuncia non 
ha avuto corso e soprattutto 
se si è t ra t ta to di un banale 
disguido o invece esistono 
precise responsabilità 

Rinviato il processo 
Li Causi Ciancimino 

PALERMO. 23 
E' s ta to rinviato al 31 maggio prossimo il processo per 

diffamazione intentato dal chiacchierato notabile ed ex sin
daco de di Palermo Vito Ciancimino nei confronti del com
pagno Girolamo Li Causi. 

I difensori del nostro compagno hanno insistito infatti 
presso la terza sezione dei tribunale di Palermo (presidente 
Agrifoglio) per l'acquisizione agli att i dei documenti con
elusivi della commissione parlamentare Antimafia, che non 
sono stati ancora, però, dati alle stampe. In essi esistono 
precisi riscontri delle dichiarazioni rilasciate nel maggio 197*2 
poche ore dopo la fosca eliminazione del procuratore della 
repubblica di Palermo Scaglione, dall'allora vicepresidente 
dell 'organismo parlamentare su Ciancimino. In esse l'ex sin
daco della città veniva chiamato in causa come partecipante 
di «ingentissimi interessi mafiosi», che il magistrato pro
teggeva. 

Ordinanza della Corte colma le lacune dell'istruttoria 
• ' • " • • • • • • " • - I • I . I - • • • • • - . _ _ „ , , . , ,m M M . M • • • • ^ ^ ^ M ^ — • • • 

Ora il processo per la risiera 
s'allarga ai collaborazionisti 

\mmessa la testimonianza dello storiografo Enzo Collotti, nonché di Tone Ferenc, Gal
liano Fogar e Mario Pacor - Lette le deposizioni rese ai giudici tedeschi • La descrizione del 
forno crematorio - Presenti il sindaco di Marzabotto e una folta delegazione di ex deportati 

Dirigente industriale rapito a Milano 
MILANO. 23 

Nuovo sequestro di persona a Milano. 
Questa sera è stato rapito Virgilio Vitalis, 
di 50 anni, direttore generale dell'« Arval 
SpA », una società di cosmetici prima affi
liata ad un'industria francese e ora da qual
che tempo a capitale interamente italiano. 
L'industriale, che è stato sequestrato nei 
pressi della sua abitazione, in corso Sem-
pione 38. è sposato e ha due figlie. 

La meccanica del sequestro è s ta ta rico
struita grazie alle testimonianze di nume
rose persone che si trovavano in quel mo
mento in un bar di fronte al quale Vitalis 
aveva posteggiato la sua « Mini Minor » az
zurra. Un'« Alfa 2000 » di colore grigio ha 
affiancato la vettura dell'industriale, pro
prio mentre questi stava aprendo la por

tiera: su di lui si sono avventati due uomi
ni con il volto coperto da un cappuccio e 
armati di mitra e pistole. Vitalis ha reagito 
urlando e dibattendosi con forza. In suo 
aiuto si sono precipitati un automobilista 
e un agente che si trovava nel bar di fronte. 
Questi ha estrat to la pistola d'ordinanza, 
ma prima ancora di potersi avvicinare ai 
banditi è stato fatto segno da numerose 
raffiche di mitra che lo hanno costretto a 
gettarsi a terra. 

Sempre a Milano è avvenuto ieri sera il 
sequestro di una persona sbagliata, un gio
vane di 17 anni, che i banditi hanno rila
sciato poco dopo, una volta resisi conto 
dello scambio. Nella foto: agenti vicino al
l'auto del rapito. 

Funzionario 
delle poste 

vendeva 
bolli falsi 

PALERMO, 23 
Attenzione alle marche per 

patente da 6 000 lire. Ne cir
colano un numero imprecisa
to fasulle, ma identiche ad 
occhio nudo a quelle buone, 
che venivano spacciate a 
Palermo addirittura dal ca
poufficio del reparto «Arrivi 
e distribuzioni » delle poste 
ferroviarie. L'impiegato che 
sfruttava in questa maniera 
la sua dimestichezza con i 
valori bollati si chiama Fran
cesco Paolo Zaccaria, ha 53 
anni moglie e due figlie, e 
sino a ieri godeva fama di 
buon funzionario ed ottimo 
padre di famiglia. 

Rischia una pena da 2 a 
6 anni in base alle risultan
ze di una indagine disposta 
dal sostituto procuratore 
dottor Messineo ed effettua
ta dalla Escopost, la squa
dra di polizia giudiziaria 
che opera all 'interno della 
amministrazione delle poste. 
L'indagine è stata estesa an
che ad altre città italiane. 

Ucciso tra la folla 
nel centro di Palermo 

Nando Ferrari accusato per la strage di Brescia 

Anche dal carcere il neofascista 
orchestra le spedizioni punitive 

Interrogato ieri a Parma dimostra di essere sempre in contatto, nonostante 
l'isolamento, con i teppisti neri — Requisitoria per i terroristi di Arezzo 

Dal nostro inviato 
PARMA, 23. 

L'istruttoria sulla strage di 
piazza della Loggia sta viven
do giornate difficili, per le 
iniziative del dottor Giovanni 
Arcai, padre di uno degli im
putati , che ha sollevato pres
so la corte di Cassazione con
flitto di competenza. Un'ini
ziativa per spostare ad al
tro tribunale tut ta l'inchiesta 
e in pratica per affossarla, 
nel momento in cui s tanno 
trovando numerosi riscontri 
oggettivi le accuse formula
te contro i presunti esecu
tori della strage da parte dei 
magistrati bresciani, dottor 
Domenico Vino e dottor Fran
cesco Trovato. 

Riscontri precisi trovati an
che oggi nell'interrogatorio a 
Parma di Nando Ferrari, il 
giovane dirigente del a Fron
te della Gioventù », l'organiz
zazione missina. Un fascista a 
cui il MSI guarda ancora con 
attenzione, come si è appre
so da alcune intercettazioni te
lefoniche nelle quali il «federa
le» bresciano Umberto Scaro-
ni. consigliere regionale lom
bardo per il MSI, mostra un 
particolare interessamento al
le sorti del giovane Ferrari 
imputato di concorso in omi
cidio per la morte di Silvio 
Ferrari (suo omonimo) e per 

è iniziato alle dieci, presenti, 
oltre ai suoi due difensori, 
i magistrati e gli avvocati 
Alfieri, Loda e Ricci di par
te civile. E' apparso subito 
in notevole difficoltà di fron
te alle precise contestazioni 
del dottor Vino e del dottor 
Trovato, e su certi fatti ve
nuti alla luce da « incidenti 
sul lavoro»: una serie di let
tere che il Ferrari è riuscito a 
far uscire nonostante l'i
solamento dal carcere di 
Parma, e inviare alla fidan
zata e ad un altro camera
ta, anche lui dirigente pro
vinciale del « Fronte della gio
ventù ». Lettere spedite dopo 
l'interrogatorio del 13 luglio 
scorso, in cui Invita, fra • lo 
altro, i camerati ad effettua
re una spedizione pumtiva di 
tipo pesante contro la « Giusi » 
Marinoni, una delle ragazze 
del gruppo che aveva canta
to. 

Applausi, senza però osten
tare il saluto romano, al suo 
ingresso e a quello di Mau
ro Ferrari, indifferenza ver
so Marco De Amici; grida di 
« assassini » e fischi al Buz
zi ed ai fratelli Papa. « Fa
temi sapere qualcosa: il meto-

| do è semplice. Utilizzate un 
i ladruncolo di Parma che si 
I faccia arrestare ». 

Aspetti, questi, secondari, 
perché nella lettera appare 
in luce un nuovo e misterio-

sulle reali condizioni di Sil
vio potete sentire anche An
drea Arcai ». 

Nando Ferrari, in carcere 
dal 9 marzo del 1975 e per 
di più in isolamento, ha vo
luto far sapere che 6ul pro
cesso, sulle difficoltà del mo
mento, la sapeva lunga. 

Carlo Bianchi 

AREZZO. 23 
E* s ta ta depositata oggi al

la cancelleria del tribunale di 
Arezzo la requisitoria del so
stituto procuratore dott. Mar-
sili, relativa all'istruttoria del

la cellula nera aretina, cui 
faceva capo l'omicida di Em
poli Mario Tuti, e nella qua
le sono coinvolti noti perso
naggi del neofascismo tosca
no, come Franci, Malentac-
chi, Margherita Luddi, Galla-
stroni, Morelli. Le accuse sa
rebbero di strage e concorso 

t in strage per gli a t tentat i al
le ferrovie. 

La requisitoria sarà a di
sposizione degli avvocati di
fensori sino al 28 febbraio e, 
a partire da questa data, il 
giudice Istruttore dr. Chimen-
ti ha a disposizione 15 giorni 
per stilare l'ordinanza di rin
vio a giudizio. 

Nostalgia di regime 

la strage di Brescia sin s o personaggio chiamato si 
dai primi interrogatori e dal 
primo fermo del giugno del 
1974. 

L'intervento del MSI lo si 
può registrare anche con lo 
ingresso nel processo del suo 
secondo difensore, l'avvocato 
Gianfranco Bordoni di Bo
logna. anche se ufficialmen
te'si affianca all'avvocato De
voto di Verona come legale 
di fiducia delia famiglia (a 
un anno di distanza dall'ar
resto 
pe 
personaggi 
t imamente. dopo la sua estra 
dizione dalla Grecia, Elio Mas
se erande. 

L'interrogatorio del Ferrari 

gnor X, veronese, « che tu hai i 
conosciuto — scrive il Ferra
ri — con me a Milano». Lo 
asse Milano - Verona, con 
baricentro Brescia, costante
mente s: ripete. 

E" chiaro che Nando Fer
rari ricopriva, assieme a que
sto misterioso signor X. un 
ruolo importante in questa 
cellula eversiva fascista. La 

prima parte dell'interrogatorio. 
sospeso verso le 14. si è chiu-

Messi alle strette dagli scot
tanti risultati delle inchieste 
(sono più d'una infatti) sui 
rapporti sotterranei e no fra 
missini toscani e terroristi ne-
ri della taglia di Mario Tutu 
esponenti della Federazione 
del MSI di Arezzo hanno de
ciso di uscire allo scoperto. 
Sui muri della città sono com
parsi ultimamente manifesti 
sul cui contenuto non varreb
be nemmeno la pena di sof
fermarsi se non si prestasse 
a considerazioni che vanno al 
di là dell'episodio. Con risi
bile prosa fondata su giochi 
di parole volgari guanto gra
tuiti il commissario della fe
derazione aretina del MSI at
tacca in prima persona l'invia
to dell'Unità compagno Gior
gio Sgherri per un servizio 
nel quale sono stati denun
ciati precisi legami fra terro
risti e fautori della cosiddetta 
politica del doppiopetto, ri

sto di Nando Ferrari) , noto I sa su una sua battuta. Ad i dotto oramai a stracci e bran-
r aver difeso altri grossi ; una richiesta del dottor Vino j delti con i quali si tenta in-
rsonaggi fascisti fra cui. ul- j sulle capacità di intendere di vano di celare la vergogna 

Silvio Ferrari la notte prima 
di saltare in aria, ha rispo-

delle manovre missine di 
chiaro appoggio agli strate-

sto con un sorrisetto: «Era j ghi della tensione in Toscana 
un po' brillo, non ubriaco; . e altrove. 

I manifesti affissi ad Arez
zo ne sono una curiosa ri
prova: in essi infatti viene 
invocata senza mezzi termini 
la galera non per i terroristi 
neri (Tuti vi viene pudica
mente definito il «carcerato 
di Volterra*) o per chi li 
appoggia ma per chi, come il 
nostro compagno giornalista, 
ha sempre condotto coraggio
samente campagne per la ve
rità svelando all'opinione 
pubblica democratica le san
guinose trame neofasciste. 

Evidentemente l'autore del 
manifesto che ciancia di 
«sgherri del regime» ha for
ti rimpianti per un regime 
oramai ben passato e scon
fitto che appunto in questo 
modo si regolava e si regge
va. giungendo a soffocare 
ogni libertà di parola e di 
stampa. Più chiara di così la 
matrice fascista di chi stila 
e firma manifesti del genere 
non potrebbe essere: in que
sto senso il fogliaccio com
parso sui muri di Arezzo è 
solamente un'autodenuncia. E 
sólamente per questo ne rife
riamo, 

PALERMO. 23. 
Un omicidio, maturato con 

tutta probabilità nel racket 
della ricettazione degli og
getti d'arte, questa sera tra 
la folla dell'ora di punta a 
Palermo. Il delitto, che è sta 
to consumato con estrema 
freddezza e tecnica da « prò 
fessionisti » da un commando 
di tre uomini, è avvenuto nel 
centralissimo viale della Li 
berta, sotto la pensilina d: 
una fermata d'autobus, da
vanti all'antico e molto fre 
quentato « Bar del Viale ». 

La vittima, Giovanni Ca-
scio, 55 anni, giunta ad una 
notevole agiatezza dall'origi
nario mestiere di rigattiere, 
proprietario d'un avviato ne
gozio di articoli di antiqua
riato, era appena uscito dal
la pasticceria e stava per 
scendere dal marciapiede per 
at traversare la s trada quando 
una Fulvia coupé con a bordo 
t re persone dal volto scoperto 
s'è fermata davanti alla folla 
facendo stridere i freni. Dal
l'auto sono scesi in due, ar-

I mati di pistola cai. 38, ed 
hanno esploso due colpi da 

I poco più di un metro, con-
1 trando alla testa l'uomo che 

si è subito accasciato, span-
' dendo per terra una lar

ga pozzo di sangue. I gros
si proiettili hanno asportato 
parte del cranio dell'uomo e 
pezzi di materia cerebrale si 
sono sparsi a molti metri di 

| distanza. Tra la folla ferma 
I che ha assistito, atterrita, al 

delitto si sono registrate sce
ne di panico. 

Alcuni anni fa il negozio 
di Giovanni Cascio era stato 
l'obiettivo di una singolare 
incursione di una banda, che 
aveva portato via poca roba. 
ma in compenso aveva pe
stato a sangue 11 proprie
tario. Cascio aveva denun
ciato l'episodio come una ra
pina, ma gli investigatori 
erano rimasti convinti che 
si trattasse di una «spedi
zione punitiva » effettuata nel 
contesto di contese dentro il 
mondo della ricettazione di 
oggetti antichi. 

Nuove « voci » sul delitto di Alcamo 

Denaro del riscatto 
Bulgari in casa di 

uno degli indiziati? 

Le contraddittorie conclusioni del convegno delle « radio democratiche » a Firenze 

C'è un vuoto neirinformazione. Chi lo riempie? 
Non sono stati affrontati i temi della riforma della RAI-TV — L'accento è stato invece posto sui pericoli di una « privatizzazione selvaggia » 

n * l l * . A . i n r « i l B * ; A i i * ' mento sono 34: 18 funzionanti sidenza è s ta to e'.etto il pro-i sa i ia nostra redaz ione „ n T n w , . n , s , s n i l r t r n l . f ^ ^ r Pm Raid»ni. 
FIRENZE. 23 

Sono quasi 200 le stazioni 
radio private in funzione nel 

e 16 in progetto) si sono riu
nite sabato e domenica scor
si nella Casa di cultura del 
Ponte di Mezzo di Firenze 

nostro pae-:e Sono sorte un I per costituire un consorzio 
po' ovunque, nelle more del- ! che permettesse di contenere 
la mattuazione della legge ri-
formatrice della RAI-TV ap
provata un anno fa. Sono rag
gnippata in due associazioni 
«sj sono aggregate per risol

vere i proolemi legali comu 
ni, per scambiarsi esperien
ze tecniche e programmi): 
VANTI, di cui fanno par te 
le emittenti a carattere di
chiaratamente commerciale. 
* la FRED (ultima na ta ) . 
che riunisce le stazioni che 
si dichiarano di impegno de
mocratico. 

Queste ult/me (per il mo-

; le spese di gest.one in cre
scente aumento acquistando 
collettivamente materiaie ed 
attrezzature e producendo 
programmi comuni Era sta
ta predisposta una bozza di 
sratuto. ma non è s ta ta ap
provata e la nascita del con
sorzio è stata affidata ai la-
vorj. di un'apposita commis
sione. 

Dopo due giorni di discus
sioni è s tata ratificata solo 
la costituzione della FRED 
(Federazione Radio Emitten
ti democratiche), alla cui pro

fessor Pio Baldelh. 
ET stato approvato anche 

un documento poli txo che ri
badisce i motivi per cui la 
Federazione è sorta e ìndica 
i suoi orientamenti. Da che 
cosa nasce la FRED (e quin
di !e radio di impegno demo
cratico)? Dalla constatazione 
— affermano Baldelh e Pie
ro Scaramucci, un giornalista 
che è fra gli animatori del
l'iniziativa — che ;1 monopo
lio. come strut tura ìnforma-

— e lo si sottolinea nel do- ; ha chiarito questo punto — j 
cumento approvato — è per- i come ci si possa opporre al 
ciò quello di costituire nuovi la e privatizzazione selvag-
strumenti di informazione j già » con altre s trut ture di j 
aperti «agli strati popolari i tipo privatistico che contra- j 
esclusi dai grandi mezzi di j s tano di fatto con iattuaz.one 
comunicazione », assolvendo della legge di riforma. 
iti questo modo al ruo'.o di 
« servizio pubblico » che la 
RAI-TV non potrebbe svolge 
re. Per questo, la FRED si 
dichiara contraria alla «pn-
vatizzazione selvaggia » de'. 
mezzi radiotelevisivi e aperta 
« a soluz.oni di decentramen-

Scoperti ora: 
uccisero nel '72 

Dalla nostra redazione TRIESTE 23 
Il processo per I crimini commessi alla risiera di San Sabba non si risolverà sol

tanto in un formalistico verdetto ad alcune dubbie ombre naziste, ad imputati - deceduti o 
ben nascosti In Germania. Con II trascorrere delle udienze acquista contorni sempre più 
precisi quell'intreccio di gravi responsabilità e complicità del fascismo italiano nelle stragi 
e nelle persecu/.ioni che per tanti anni, qui a Trieste, si era cercato con ogni mezzo di 
nascondere. Responsabilità e complicità che erano rimaste soprattutto lontane dalle aule 
giudiziarie e, da ultimo, non 
avevano trovato posto nel pur 
voluminoso materiale della 
istruttoria serbo. In apertura 
dell'udienza di stamane, il 
presidente dottor Maltese ha 
comunicato le decisioni della 
corte in merito alle richieste 
avanzate dal collegio di par
te civile sull'audizione di nuo
vi testi. Vale la pena di ri
portare per esteso il testo di 
quest'importante ordinanza: 
« La corte, sciogliendo la pre
cedente ris-jrva, tenuta l'op
portunità di un inquadramen
to del presente giudizio, ad 
ogni futuro effetto di legge. 
nel contesto storico in cui av
vennero i fatti contemplati nel 
capo d'imputazione; ritenuto, 
inoltre, che. secondo una pro
spettiva storico-giuridica an
cora più ampia, l'accertamen
to delle medesime circostanze 
indicate nei verbali e negli atti 

dalle parli civili potrà servire. 
ad ogni ulteriore effetto di 
legge, ad illuminare le pre
messe degli avvenimenti im
mediatamente successivi alla 
cessazione dell'occupazione 
tedesca di questa città; per 
questi motivi: 

1) ammette la testimo
nianza dello storiografo En/o 
Collotti, nonché di Tone Fe
renc, Galliano Fogar e Ma
rio Pacor, a coni erma dei do
cumenti e degli atti in loro 
possesso, da esibire in giu
dizio; 

2) fissa, per l'audizione 
dei testi, l'udienza del 4 mar
zo 1976. ore 9.30; 

3) riserva all'esito della 
prova testé ammessa ogni al
tro provvedimento attinente 
all'istruttoria dibattimentale, 
nel quadro delle richieste già 
formulate dalle parti ». 

E ' evidente che la deposi
zione di studiosi che — co
me Enzo Collotti. Galliano. 
Fogar e lo jugoslavo Ferenc 
(dell'Istituto di storia del mo
vimento operaio di Lubiana) 
— hanno particolarmente ap
profondito le vicende di que
ste terre nel corso della do
minazione fascista e dell'oc
cupazione tedesca, servirà a 
gettare luce ulteriore sul con
testo storico in cui si situa 
il capitolo spaventoso dell'u
nico forno crematorio operan
te in Italia. 

Si tratta indubbiamente di 
una decisione responsabile et! 
illuminata della corte, che si
gnificativamente corregge at
teggiamenti e chiusure mani
festati in passato in questa 
direzione dai vertici della 
magistratura triestina. 

L'udienza odierna è stata 
occupata quasi interamente 
dalla lettura di deposizioni 
rese ai giudici tedeschi da 
criminali e da personale am
ministrativo del regime 
nazista, variamente im-

j plicati con i fatti accaduti 
alla risiera. 

Agghiaccianti i particolari 
descritti da Heinrich Gley. 
Il forno di San Sabba, che 
funzionava a legna, si imper
niava su una gigantesca gra
ticola d'acciaio, capace di 
contenere da otto a dodici 
salme da cremare. Una ci
miniera preesistente assicu
rava. grazie ad un forte ri
succhio del fumo, la rapidi 
tà e reffìcacia di funziona
mento di questa mostruosa 
macchina di eliminazione. 

Unica teste oggi presente in 
aula, l'udinese Luisa Dega-
nutti. ha ricordato il martirio 
della sorella Cecilia, partigia
na della « Osoppo » e meda
glia d'oro della Resistenza. 

Grande significato assume. 
nella cronaca odierna, la pre
senza tra il pubblico (come 
sempre assai numeroso ed 
attento) del sindaco di Mar- ! 
zabotto. compagno Dante 
Cruicehi. e di una folta dele
gazione di ex deportati ed 
esponenti delle associazioni 
antifasciste di Bologna. 

Al termine dell'udienza, gli 
ospiti sono stati ricevuti in 
municipio dal sindaco Spac-
cìni. Il compagno Cruicehi. in 
un indirizzo di saluto, ha sot
tolineato la comunanza idea
le t ra Marzabotto e Trieste. 
tanto duramente colpite dal
la barbarie nazifascista ed 
ha rilevato l'importanza di 
questo sia pur tardivo pro-

Dalla nostra redazione 
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Vuole vederci chiaro nella 
« inchiesta - polverone » dei 
carabinieri di Alcamo sul 
barbaro eccidio dell'appunta
to Salvatore Falcetta e del
l'allievo Carmine Apuzzo, il 
sostituto procuratore della re
pubblica di Trapani, dottor 
Maurizio Genco. Per questo 
motivo l'interrogatorio del 
principale indiziato, Giuseppe 
Vosco, rinchiuso nel carcere 
palermitano dell'Uccia rdone, 
ha subito un nuovo rinvio. 

Non ha tregua Invece la 
girandola delle indiscrezioni 
su presunti risultati delle in
dagini svolte dall'arma. 

Rilanciati attraverso la 
agenzia giornalistica « Italia » 
(un canale che era stato spe
rimentato fin dalle prime bat
tute dell'inchiesta per far cir
colare alcune voci, poi rivela
tesi prive di fondamento) so
no venuti fuori alcuni elemen 
t i : tutti, comunque, ancora 
non confermati e da prende
re col beneficio d'inventario 
— per usare un eufemismo 
net tamente inadeguato rispet
to alla grossolanità di certi 
tentativi di montatura, che 
hanno contrassegnato i fatti 
di Alcamo. 

Qualcuno ha fatto sapere 
all'agenzia che, durante una 
perquisizione effettuata a ca 
sa di Giuseppe Vesco. sareb
be s ta ta trovata una banco 
nota da 50 mila lire prove
niente dal riscatto (comples
sivamente due miliardi) pa
gato dalla famiglia del gioiel
liere romano Gianni Bulgari 
per la libertà del loro con
giunto, sequestrato il 13 mar
zo scorso. 

La stessa fonte Imprecisa-
ta sostiene pure che nell'al
loggio di Gaetano Santange-
lo. (uno dei giovani, tirati in 
ballo da Vesco come coauto
ri del massacro prima della 
ritrattazione) sarebbero sta
ti ritrovati altri elementi che 
1 carabinieri definiscono a in
teressanti »: tra essi una fo 
tografia che ritrae su una 
spiaggia tutti e cinque gli in
diziati. Poi, con un grossola
no accostamento che non c'è 
bisogno di commentare, la 
stessa fonte Informa del ri 
trovamento In casa di San-
tangelo di un opuscolo delle 
« brigate rosse ». dì un volan
tino della stessa organizza
zione e di « t e s a r e di iscri
zione» del Santanee 'o ad una 
<: associazione nazionale co 
munita di lavoro» ed alla fé 
derazione giovanile comuni
sta Ma il Santaneelo di cui 
è nota, invece, l'annartpnen-
za a circoli di isrji"7ionp cat
tolica. come la maggior Dar-
te desìi altri giovani 'mpll 
catl nella vicenda non risul
ta iscritto al circolo della 
FGCI di Alcamo. 

Secondo l'agenzia Ansa in 
vece, tu t to il materiale sa 
rebbe stato rinvenuto a casa 
di Santangelo La stessa a-
genzia precisa che sarebbero 
diverse (non una sola) le 
banconote provenienti dal ri
scatto di Bulgari Tal» Impre 
cisioni e contraddizioni con
fermano 11 carattere davvero 
singolare del rapporti che 
l'Arma ha mantenuto, e con
tinua a mantenere. In que
sta vicenda con gli organi di 
informazione, determinando 
uno sconcertante stillicidio 
di « voci » in contrasto tra 
loro. 

Vincenzo Vasile 

CON UN APPARECCHIO SVIZZERO 

ORA ANCHE VOI 
DIRETE ALT 
AL VELENO 

DELLE SIGARETTE 
Vi diciamo subito che non 

si t r a t t a di una medicina. 
Un'azienda svizzera ha bre
vettato e diffuso un conge
gno, che evita tut te le dan
nose conseguenze del fumo, 
sostituendosi aHa mancanza 

Uva ai servizio dei cittadini, j to dell'informazione » in col 
non esiste più da qualche i legamento con gli enti loca'.i 
tempo e che il vuoto sta per ' ' 
essere colmato dalla «priva
tizzazione selvaggia » incorag
giata e sostenuta da grossi 
gruppi economici, editoriali e 
politici. Obiettivo della FRED 

e ad un « costruttivo rapporto 
con un servizio radiotelevisi
vo pubblico nazionale » che 
possa essere utilizzato da tut
ti. Non sì capisce però — 
e l'assemblea fiorentina non 

L'assemblea deKe radio de
mocratiche non è stata capa
ce di sciogliere questo nodo. 
anche perchè ha evitato di 
affrontare i problemi connes- j 
si alla riforma de'.la RAI TV | 
e di misurarsi sugi', ob.ettivi | 
proposti dalle Regioni, dai j 
sindacati. dall'associazioni- ! 
smo democratico, dalia Fede- : 
razione della stampa, che so- j 
no stati rilanciati proprio nel j 
giorni scorai dalle stesse Re
gioni. 
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Quasi quattro anni do

po À debito, una donna — 
la moglie dell'ucciso — ed 
un uomo, il suo amante, so
no stati arrestati sotto l'ac
cusa di aver assassinato un 
camionista di Monreale, pa
dre di due figli. 

Gli arrestati sono Antonia 
1 Colonna, 31 anni, e Giusep-
j pe Licata dj 35, imprendito-
I re edile. 
j L'omicidio di cui vengono 
I accusati fu commesso il 10 
| aprile del 72. 

di volontà di smettere del 
cesso, auspicando che tutti i fumatore più o meno accani-
i responsabili, tedeschi ed ita- ! to. Si t ra t ta di un bocchino 
liani. siano esemplarmente 
puniti. Ha quindi congegnato 
una targa ricordo all'inge
gner Spaccini. che ha espres 
so vivo apprezzamento per 
un gesto così significativo. 

Nel pomeriggio, il sindaco 
di Marzabotto e gli antifasci
sti bolognesi hanno visitato 
la risiera, deponendo una co
rona in omaggio alle migliaia 
di vittime del e lager > trie
stino. 

Fabio Inwinkl 

con un regolatore di miscela 
aria-fumo, per cui il fumatore 
smette gradatamente di fu
mare. senza soffrire per la 
mancanza brusca di nicotina. 
E' il fumatore che regola. 
giorno per giorno, la quan 
t i tà di fumo aspirato (pur 
non privandosi del piacere 
della sigaretta fra le dita) , 
finché avrà smesso di fuma
re del tut to, entro poco più 
di quat t ro settimane. Con 
questo apparecchio si ha 
comunque il piacere psicolo
gico del fumo, si disintossica 
l'organismo lentamente, sen
za gli effetti dannosi di una 

brusca sottrazione di droga, 
della cattiva digestione, del
la diminuzione della memo
ria e cosi via. 

Scrivete oggi stesso a 
« Lenk Italiana ». Seziona 
UB/3 - Corso Porta Vitto
ria, 28 - 20122 Milano, e ri
ceverete contrassegno il boc
chino brevettato Air Smoke 
Regulator per sole lire 7.500 
più spese postali 

Non mandate denaro ORA! 
Pagherete al postino ali» 

consegna del pacco Garan
zia: se entro otto giorni dal 
ricevimento, dopo avere se
guito le istruzioni, non avre
te t ra t to alcun giovamento, 
potrete restituire il bocchino 
e sarete rimborsati integral
mente della somma versata. 
Scrivete subito per difende
re finalmente voi stessi dai 
gravi danni del fumo, dalla 
nociva abitudine alla droga. 

Scrivete OGGI STESSO. 
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